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NERO SANTANCHÈ, GERACI, ALBERTO GIORGETTI, GIRONDA
VERALDI, LA GRUA, LAMORTE, LANDI DI CHIAVENNA, LAN-
DOLFI, LEO, LO PRESTI, MAGGI, MALGIERI, GIANNI MANCUSO,
MAZZOCCHI, MESSA, ANGELA NAPOLI, ONNIS, PAOLONE, PATA-
RINO, ANTONIO PEPE, PEZZELLA, RAISI, RAMPONI, RICCIO,
RONCHI, ROSITANI, SAIA, SCALIA, SERENA, STRANO, TAGLIA-

LATELA, VILLANI MIGLIETTA, ZACCHEO, ZACCHERA

Nuovo ordinamento del Corpo forestale dello Stato

Presentata il 2 agosto 2001

n. 1535, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

de GHISLANZONI CARDOLI, SCALTRITTI, COLLAVINI, JACINI

Nuovo ordinamento del Corpo forestale dello Stato

Presentata il 6 settembre 2001

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



n. 1590, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PECORARO SCANIO, BOATO, BULGARELLI, CENTO,
CIMA, LION, ZANELLA

Nuovo ordinamento del Corpo forestale dello Stato

Presentata il 18 settembre 2001

n. 1660, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

MARINI, MARCORA, BANTI, SANTINO ADAMO LODDO,
MEDURI, RUGGIERI

Nuovo ordinamento del Corpo forestale dello Stato

Presentata il 26 settembre 2001

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il testo licen-
ziato dalla Commissione agricoltura pre-
vede il riordino delle competenze del
Corpo forestale dello Stato e costituisce un
testo unificato che trae origine da una
serie di proposte di legge d’iniziativa par-
lamentare.

1. Le proposte di legge all’esame della
Commissione.

In materia di nuovo ordinamento del
Corpo forestale dello Stato sono state
presentate le seguenti proposte di legge: C.
559, d’iniziativa del deputato Molinari, C.
1478, d’iniziativa dei deputati Volontè ed
altri; C. 1480, d’iniziativa dei deputati
Misuraca ed Amato; C. 1486, d’iniziativa
dei deputati Losurdo ed altri; C. 1535,
d’iniziativa dei deputati de Ghislanzoni ed
altri; C. 1590, d’iniziativa dei deputati
Pecoraro Scanio ed altri; C. 1660, d’ini-
ziativa dei deputati Marini ed altri.
A parte la proposta Misuraca C. 1480,

che ha in realtà un oggetto più specifico,
riguardando l’istituzione di un’Agenzia fo-
restale, tutte le proposte in esame inten-
dono riformare l’ordinamento del Corpo
forestale dello Stato, ridisegnandone le
funzioni e le modalità operative di fun-
zionamento. Esse traggono origine dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 maggio 2001, che ha disposto la
regionalizzazione del 70 per cento dell’or-
ganico del Corpo forestale dello Stato a
decorrere dal 1o gennaio 2002 e ne ha
determinato lo smembramento in 15 corpi
regionali. Tale decreto fu emanato a Ca-
mere sciolte, senza tenere conto delle gravi
ripercussioni per la salvaguardia dell’am-
biente, per la protezione civile, nonché per
il mantenimento dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, soprattutto nelle aree ru-

rali e montane, dove la presenza delle
altre forze di polizia è più rarefatta. Il
decreto in questione, tra l’altro, è stato
adottato in un momento in cui più forte
appariva l’esigenza di un migliore e più
coordinato controllo del territorio per
contrastare la dilagante criminalità. Il pro-
blema del trasferimento poi di parte dei
beni e del personale del CFS alle Regioni
ha aperto un acceso dibattito politico i cui
temi si sono inevitabilmente allargati, a
volte a sproposito, ai temi più generali
della devoluzione di competenze dall’Am-
ministrazione centrale a quelle regionali.
Riteniamo doveroso ed opportuno preci-
sare che anche chi si è battuto con im-
pegno per ottenere il ritiro del su citato
DPCM e mantenere in vita il Corpo fore-
stale come forza di polizia dello Stato ad
ordinamento civile svolgenti attività di po-
lizia giudiziaria, non ha voluto certamente
porre ostacoli al processo di devoluzione
faticosamente e, ci sembra, irreversibil-
mente in atto. In realtà l’opposizione al
DPCM 11 maggio 2001 è nata soprattutto
dalla volontà di eliminare una situazione
di chiara irregolarità che discende da vizi
sostanziali che, purtroppo, lo caratteriz-
zano. Vogliamo ricordare gli evidenti vizi
procedurali derivanti dalla retro datazione
all’il maggio di una modifica decisa dal
precedente governo in data 6 giugno, a
poche ore cioè dal conferimento dell’in-
carico a formare il nuovo governo, in tema
di esclusione dell’attribuzione della quali-
fica di polizia giudiziaria al personale del
CFS trasferito alle Regioni; nonché i pro-
fili di illegittimità riscontrabili nella cer-
vellotica individuazione delle percentuali
di personale da trasferire alle Regioni (70
per cento) effettuata senza alcuna moti-
vazione ed in assoluto contrasto con l’at-
tuale assetto normativo. Tanto premesso a
noi pare lecito affermare che l’opposizione
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al DPCM non può essere letta come de-
cisione con motivazione e finalità esclusi-
vamente politiche ma aveva più semplice-
mente e correttamente la volontà di per-
venire alla promozione di un atto di auto
tutela amministrativa.
Le proposte di legge ribadiscono che il

Corpo forestale rappresenta una delle
Forze di polizia del Paese e, richiede
pertanto il mantenimento di una gestione
statale unitaria; mentre, però, le proposte
di legge Volontè (C. 1478) e Pecoraro
Scanio (C. 1590) confermano le scelte
legislative operate a suo tempo con il
decreto legislativo n. 300 del 1999, che ha
disposto il trasferimento del Corpo fore-
stale al Ministero dell’ambiente, le altre
proposte intendono riassegnare il Corpo
alla dipendenza funzionale del Ministero
delle politiche agricole e forestale, confer-
mando la dislocazione antecedente al-
l’emanazione del decreto legislativo n. 300
del 1999. La proposta Marini ed altri (C.
1660) prevede, inoltre, che, per particolari
compiti, il Corpo forestale si trovi in un
rapporto di dipendenza funzionale anche
dal Ministero dell’interno, dal Ministero
dell’ambiente e dall’Autorità giudiziaria.
Quanto alle modalità operative e di

funzionamento, le proposte Volontè (C.
1478), Losurdo (C. 1486) e Marini (C.
1660) specificano che al Corpo deve essere
riconosciuta un’organizzazione ed un or-
ganico distinti da quello ministeriale.
Viene, a tal fine, prevista da parte delle
proposte Volontè (C. 1478), Losurdo (C.
1486), Pecoraro Scanio (C. 1590) e Marini
(C. 1660), l’istituzione di una Direzione
generale del Corpo alla quale è preposto
un dirigente generale che prende la deno-
minazione di Capo del Corpo forestale. Gli
stessi provvedimenti dispongono che: la
riorganizzazione degli uffici centrali e pe-
riferici deve avvenire secondo quanto pre-
visto dall’articolo 7, comma 3, del D. Lgs.
n. 155 del 2001; la formazione e la spe-
cializzazione del personale del Corpo viene
affidata alla scuola del Corpo Forestale
dello Stato. Solo la proposta di legge
Marini ed altri (C. 1660) prevede che a
partire dal 1o marzo 2002 le piante orga-

niche del personale appartenente al Corpo
forestale dello Stato siano aumentate di
3.262 unità con conseguente autorizza-
zione ad espletare le relative prove con-
corsuali. Il progetto di legge Molinari (C.
559) prevede che il Corpo forestale dello
Stato sia diretto da un dirigente generale,
al quale è attribuita la carica di direttore
del Corpo; l’individuazione degli uffici cen-
trali e periferici viene rinviata ad un
regolamento da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 117, comma 4-bis, della legge n. 400
del 1988.
Quanto ai compiti e alle finalità asse-

gnate alla gestione del Corpo forestale,
tutti i provvedimenti richiamano l’attività
già svolta dal Corpo in campo ispettivo e
di controllo, di tutela del territorio e di
attività di protezione civile. La proposta di
legge Volontè ed altri (C. 1478) prevede
che tali compiti siano disciplinati da uno
o più decreti legislativi sulla base dei
principi e criteri direttivi contenuti nella
disposizione di delega di cui all’articolo 2
della proposta.
Quanto alla questione, assai dibattuta

nella scorsa Legislatura, riguardante la
dislocazione sul territorio del Corpo ed il
rapporto di questo con le regioni, quasi
tutte le proposte in esame ritengono op-
portuno mantenere l’unitarietà del Corpo
forestale come Corpo di polizia, lasciando
alle regioni la possibilità di costituire al-
loro interno dei propri Corpi forestali
regionali; in alternativa viene previsto che
le regioni possono stipulare delle conven-
zioni per l’utilizzazione del personale sta-
tale del Corpo. Queste potranno essere
stipulate direttamente con il Corpo Fore-
stale dello Stato (C. 1590 Pecoraro Scanio)
o con il Ministero delle politiche agricole
(C. 1535 de Ghislanzoni) o, infine, sulla
base di un accordo-quadro approvato di-
rettamente dalla Conferenza Stato-regioni
(C. 1478 Volontè; C.1486 Losurdo e C.
1660 Marini). E prevista, dalle proposte C.
1478 Volontè; C.1486 Losurdo e C. 1660
Marini, l’istituzione di un comitato di
coordinamento, deputato ad individuare le
linee operative necessarie per assicurare lo
svolgimento dei compiti tecnici del Corpo
(la proposta C. 1660 Marini ed altri sem-
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bra, in realtà, differenziare i compiti del
Comitato a seconda se esso sia chiamato al
coordinamento delle attività con le regioni
che abbiano istituito propri Corpi regio-
nali o, invece, all’individuazione degli am-
biti operativi del Corpo per quelle regioni
che hanno deciso di continuare ad avva-
lersi del personale statale del Corpo fore-
stale dello Stato). La proposta di legge
Molinari (C. 559) prevede, invece, che alle
regioni sia trasferita un’aliquota pari al 30
per cento dell’organico del Corpo forestale,
in attuazione di quanto previsto dal de-
creto legislativo n. 143 del 1997. Quasi
tutte le proposte prevedono la possibilità
per il personale del Corpo forestale di
transitare, su domanda, nell’organico dei
Corpi forestali regionali istituiti. Le pro-
poste Losurdo C. 1486, Pecoraro Scanio C.
1590 e Marini C.1660 prevedono, inoltre,
la devoluzione alle regioni dei beni gestiti
dalla gestione della ex Azienda di Stato
per le foreste demaniali, non necessari
all’attività istituzionale del Corpo, con con-
seguente devoluzione, da attuarsi con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, dei beni e del patrimonio facente
parte dell’ex Azienda di Stato.
Quasi tutti i provvedimenti, ad ecce-

zione della proposta di legge Molinari (C.
559), prevedono di sopprimere le parole
« ivi compresi i beni e le risorse finanzia-
rie, umane, strumentali e organizzative del
Corpo forestale dello Stato » di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 4
giugno 1997, n. 143; tale disposizione ha
costituito, infatti, la base giuridica per
legittimare il trasferimento, con atto am-
ministrativo, alle regioni del 70 per cento
del Corpo forestale.
Si prevede, inoltre, da tutte le proposte

presentate, tranne quelle a firma Pecoraro
Scanio ed altri (A.C. 1590) e Molinari (A.C.
559), che venga soppresso l’ultimo periodo
del comma 8 dell’articolo 55 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il
quale vengono disciplinate le procedure
per il trasferimento del Corpo forestale dal
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali al Ministero dell’ambiente.

2. Il testo unificato licenziato dalla Com-
missione.

La Commissione è giunta, in esito ai
lavori svoltisi in seno ad un Comitato
ristretto, all’elaborazione di un testo uni-
ficato delle proposte di legge, che ha
tenuto conto anche delle modifiche appor-
tate al titolo V della Costituzione, in par-
ticolare relativamente alle competenze le-
gislative attribuite allo Stato e alle Regioni,
dalla legge costituzionale n. 3 del 2001.
Viene confermata al Corpo forestale

l’attribuzione di forza di polizia dello
Stato ad ordinamento civile, competente
nella difesa del patrimonio agroforestale
della Nazione e nella tutela dell’ambiente
e dell’ecosistema.
Il provvedimento specifica, poi, i com-

piti (articolo 2) attribuiti al Corpo fore-
stale, nella consapevolezza che le funzioni
non attribuite e da esso precedentemente
svolte saranno, con ogni probabilità, og-
getto di provvedimenti legislativi regionali
volti all’istituzione di servizi tecnici fore-
stali regionali.
L’articolo 3 regola l’organizzazione del

Corpo forestale, prevedendo che esso
svolga le proprie attribuzioni alle dirette
dipendenze del Ministro delle politiche
agricole e forestali, fatta salva la dipen-
denza funzionale dal Ministero dell’in-
terno per le attività di ordine pubblico e
di protezione civile.
L’articolo 4 prevede l’istituzione di un

Comitato di coordinamento delle attività
svolte dal Corpo forestale con quelle pro-
prie dei servizi tecnici forestali regionali;
le regioni potranno stipulare convenzioni
con il Ministero delle politiche agricole e
forestali per l’affidamento al Corpo fore-
stale di funzioni e compiti propri delle
stesse.
Con decreto del Presidente del Consi-

glio devono essere trasferiti alle regioni le
riserve naturali e gli altri beni non neces-
sari all’attività istituzionale del Corpo fo-
restale; con il medesimo provvedimento
deve essere trasferito alle regioni il per-
sonale tecnico assunto ai sensi della legge
n. 124 del 1985, necessario alla gestione
dei beni trasferiti; quanto agli apparte-
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nenti al Corpo forestale, è prevista la
possibilità di transitare, su domanda, nei
ruoli dei servizi tecnici forestali regionali,
con conseguente riduzione della dotazione
organica del Corpo forestale dello Stato.
L’articolo 5, infine, detta alcune dispo-

sizioni finali prevedendo che il Corpo
forestale può continuare ad avvalersi, per
lo svolgimento delle attività istituzionali,
del personale tecnico non trasferito alle
regioni, assunto ai sensi della legge n. 124
del 1985. Viene inoltre abrogata la dispo-
sizione contenuta nell’articolo 4, comma 1,
del D.Lgs n. 143 del 1997, secondo la
quale con Decreto del Presidente del Con-
siglio si provvede all’individuazione dei
beni, delle risorse finanziarie, umane,
strumentali e organizzative del Corpo fo-
restale da trasferire alle regioni; viene
soppresso l’ultimo periodo del comma 8
dell’articolo 55 del D.Lgs n. 300 del 1999,
secondo il quale il Corpo forestale dello
Stato deve essere trasferito alle dipen-
denze del Ministero dell’ambiente, conte-
stualmente all’emanazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri con il
quale si provvede al trasferimento dei beni
alle Regioni. tn accoglimento di una con-
dizione posta dal Comitato per la legisla-
zione, viene infine abrogato l’intero testo
del abrogato il decreto legislativo 12
marzo 1948, n. 804 (ad eccezione dell’ar-
ticolo 8 e dell’articolo 30, primo comma),
contenente « Norme di attuazione per il
ripristino del Corpo forestale dello Stato ».

3. L’attività istruttoria.

Per quanto riguarda l’attività istrutto-
ria, essa si è concretizzata nello svolgi-
mento di una serie di audizioni e nella
valutazione dei prescritti pareri.
Sono stati auditi, in via informale, il

Capo del Corpo forestale dello Stato, dot-
tor Giuseppe Di Croce, le organizzazioni
sindacali di settore, i rappresentanti della
Conferenza dei presidenti delle regioni e il
sindacato nazionale ufficiali forestali.
Molte sono state le Commissioni che

hanno espresso il proprio parere sia sul
testo unificato, sia sugli emendamenti pre-

disposti dal relatore al fine di assicurare la
neutralità finanziaria del provvedimento.
Sul testo unificato risultante dagli

emendamenti approvati al 23 gennaio
2002 hanno espresso i relativi pareri le
Commissioni I (affari costituzionali), Il
(giustizia), VI (finanze), VIII (ambiente,
territorio e lavori pubblici), X (attività
produttive), Xl (lavoro pubblico e privato),
XII (affari sociali) e XIV (politiche del-
l’Unione europea).
Nell’ambito di questi pareri, si segnala

quello espresso dalla I Commissione, la
quale, nella premessa, ha rilevato che « la
valutazione circa la conformità delle di-
sposizioni da esso recate in ordine alla
individuazione dei compiti e delle funzioni
spettanti al Corpo forestale dello Stato
rispetto all’assetto costituzionale del ri-
parto delle competenze amministrative tra
lo Stato e le regioni nelle materie interes-
sate dal provvedimento debba essere ef-
fettuata sulla base dei principi stabiliti dal
nuovo testo dell’articolo 118 della Costi-
tuzione, che, superando il precedente cri-
terio del cosiddetto “parallelismo” tra le
funzioni legislative e quelle amministra-
tive, prevede che “le funzioni amministra-
tive sono attribuite ai comuni, salvo che,
per assicurarne l’esercizio unitario, siano
conferite a province, città metropolitane
regioni e Stato, sulla base dei principi di
sussidiarietà, differenziazione ed adegua-
tezza”. Ciò posto, la I Commissione ha
ritenuto che “la concreta applicazione dei
suddetti principi di sussidiarietà, differen-
ziazione ed adeguatezza si fonda su scelte
di merito piuttosto che su parametri nor-
mativamente predeterminati, apparendo
pertanto opportuno che siano resi espliciti,
eventualmente anche nella relazione per
l’Assemblea, i presupposti e le valutazioni
poste alla base della scelta di assegnare a
livello statale l’esercizio delle funzioni am-
ministrative individuate dall’articolo 2”.
In proposito, si può rilevare che le

funzioni elencate dall’articolo 2 sono state
individuate appunto sulla base della con-
nessione con esigenze, ed interessi, che
trovano una migliore e più completa tutela
a livello (almeno) nazionale: basti pensare,
ad esempio, alle funzioni in materia di
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ordine e sicurezza pubblica, a quelle re-
lative alla tutela ambientale, al controllo
del commercio internazionale e alla ga-
ranzia del rispetto della normativa in
materia di sicurezza alimentare, nonché
agli interventi di rilievo nazionale di pro-
tezione civile.
La V Commissione (bilancio), in data 6

febbraio 2002, ha invece richiesto al Go-
verno la relazione tecnico-finanziaria ai
sensi dell’articolo 11-ter, comma 3, della
legge n. 468 del 1978.
Poiché tale relazione tecnica non è

pervenuta, ed essendo invece stata tra-
smessa una nota tecnica del Ministero
delle politiche agricole e forestali nella
quale venivano prospettate una serie di
modifiche al testo dirette ad assicurarne la
neutralità finanziaria, nella seduta del 12
giugno 2002, ho presentato una serie di
emendamenti che sono stati approvati
dalla Commissione. Essi sono stati quindi
inviati alle Commissioni in sede consultiva;
il testo risultante da tali emendamenti è
stato altresı̀ inviato al Comitato per la
legislazione.
Sul nuovo testo la Commissione bilan-

cio ha espresso, nella seduta del 26 giugno
2002, parere favorevole, mentre il Comi-
tato per la legislazione ha espresso parere
favorevole con condizione e osservazioni.
Sugli emendamenti, hanno espresso parere
favorevole o nulla osta le Commissioni I
(affari costituzionali), II (giustizia), VI (fi-
nanze), VIII (ambiente, territorio e lavori
pubblici), X (attività produttive), Xl (lavoro
pubblico e privato), XII (affari sociali) e
XIV Commissione (politiche dell’Unione
europea).
Allo scopo di recepire le indicazioni

formulate nella condizione contenuta nel
parere del Comitato per legislazione e
nell’osservazione contenuta nel parere sul
testo espresso dalla II Commissione, ho
quindi predisposto un’ulteriore serie di
emendamenti e di modifiche di coordina-
mento formale, che sono stati approvati
dalla Commissione.
In conclusione, può ricordarsi che larga

parte del Parlamento e dello stesso per-
sonale del Corpo forestale dello Stato
hanno in più occasioni manifestato la loro

contrarietà allo smembramento del Corpo.
A conferma di quanto affermato si riporta
di seguito un breve quadro riepilogativo
delle posizioni assunte in merito tanto dal
Parlamento che dalle stesse Regioni. A
livello parlamentare si sono registrate nu-
merose prese di posizione:

il Presidente della Camera dei depu-
tati, onorevole Violante, in data 21 gennaio
1999, ha richiamato il governo ad una
verifica sull’attuazione della delega in re-
lazione al fatto che il Corpo forestale delle
Stato rientra tra le forze di polizia con
disposizione non abrogata dai principi
adottati dalla legge di delega. L’onorevole
Violante nell’occasione si richiamava in
particolare ad un pregevole intervento
parlamentare dell’onorevole Giovanardi il
quale aveva denunziato l’azione del go-
verno tesa ad esercitare, in tema di rior-
dino del Ministero delle politiche agricole,
i poteri normativi ad esso attribuiti, al di
là dei limiti stabiliti dalla Costituzione e
dalla stessa legge di delega. In particolare,
il presidente Violante rilevava che l’arti-
colo 1, comma 3, lettera l) della legge
n. 59 del 1997 escludeva dal conferimento
alle Regioni le funzioni relative all’ordine
pubblico ed alla sicurezza pubblica, che
l’articolo 16 della legge 121 del 1981, che
include il Corpo forestale dello Stato tra le
forze di polizia, non risulta essere mai
stato abrogato. In conclusione egli riteneva
suo dovere, in presenza degli accennati
formali rilievi dell’onorevole Giovanardi,
di chiamare il Governo al rispetto dei
limiti della delega, invitandolo altresı̀ ad
informare il Parlamento sul seguito dato a
tali rilievi e a dare altresı̀ conto delle
ragioni per le quali non li ritenesse even-
tualmente fondati. Come è noto la risposta
inopinata del Governo fu espressa nel
citato decreto 11 maggio 2001;

la Commissione Affari costituzionali
della Camera e quella dell’Agricoltura del
Senato a più riprese ed esattamente in
data 13 e 20 maggio 1999 e 26 gennaio ed
8 febbraio 2000 si sono pronunziate sul-
l’unitarietà del Corpo forestale dello Stato
attraverso i pareri espressi in ordine allo
schema di decreto del Presidente della
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Repubblica di riordino del Ministero delle
politiche agricole e forestali;

la Commissione Agricoltura del Se-
nato in data 27 luglio 2000 adottò all’una-
nimità un testo del disegno di legge uni-
ficato per la riorganizzazione del Corpo
forestale dello Stato dal titolo « Nuovo
ordinamento del Corpo forestale dello
Stato e istituzione dell’Agenzia Nazionale
per l’ambiente rurale, forestale e monta-
no »;

a livello politico l’allora Presidente
dei deputati di Forza Italia e attuale
ministro dell’Interno onorevole Pisanu,
l’allora Presidente dei senatori del gruppo
di AN, sen. Maceratini, il Segretario na-
zionale del PPI on. Castagnetti, espressero
ai Presidenti delle Camere e al Presidente
del Consiglio la necessità del manteni-
mento dell’unitarietà del Corpo forestale
dello Stato;

in data 24-26 gennaio e 8 febbraio
2001 sono state presentate mozioni alla
Camera dei deputati ed il 7 febbraio 2001
al Senato in favore del mantenimento del
Corpo forestale dello Stato di cui due
sottoscritte dai parlamentari dell’Ulivo e le
altre due da rappresentanti del Polo delle
Libertà di cui una da componenti di FI e
CCD e l’altra da rappresentanti di AN;

in data 20 e 22 marzo 2001 il Pre-
sidente del Senato e il Presidente della
Camera dei deputati rappresentavano al
Presidente del Consiglio dell’epoca l’esi-
genza espressa dalle Commissioni compe-
tenti di tenere conto, nell’emanazione dei

provvedimenti riguardanti il Corpo fore-
stale dello Stato, della volontà del Parla-
mento tesa a mantenerne l’unitarietà or-
ganizzativa e gestionale;

in numerosi Consigli regionali, ed
esattamente in Abruzzo, Toscana, Cala-
bria, Marche, Puglia, Molise, Basilicata e
Lazio, sono state approvate mozioni nelle
quali è contenuta la richiesta di manteni-
mento dell’unitarietà del Corpo forestale
dello Stato e soprattutto delle funzioni di
pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria.

Confidiamo in conclusione che il man-
tenimento del Corpo forestale dello Stato
e delle sue essenziali e non delegabili
funzioni di pubblica sicurezza e di polizia
giudiziaria possa trovare ampia conver-
genza in sede parlamentare. Il Corpo fo-
restale dello Stato non deve essere rico-
nosciuto indiscutibilmente benemerito solo
per l’attività svolta nel passato al servizio
della legge e dei cittadini ma soprattutto
deve essere ritenuto garanzia per il futuro
a difesa prioritaria degli interessi supremi
della sicurezza pubblica, che sarebbe più
difficile perseguire attraverso una forma
di regionalizzazione ideologica, giacobina,
irrispettosa di alcuni precisi dettati legi-
slativi e quindi mal pensata e di difficile
attuazione. Il Corpo forestale dello Stato
deve vivere e poter operare per garantire
il rispetto delle leggi dello Stato in ambiti
quanto mai delicati, ove l’allarme sociale è
alto su tutto il territorio nazionale, quali la
tutela dell’ambiente e la lotta alle ecomafie.

LOSURDO, Relatore.
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 599 e abb.;

rilevato che il provvedimento non risulta corredato dalla
clausola di coordinamento della disciplina da esso recata con la
normativa vigente, prevista dall’articolo 79, comma 11, del regola-
mento,

constatato che la materia risulta attualmente disciplinata da
una pluralità di atti normativi, anche secondari e che, pertanto, risulta
necessario individuare le norme da ritenersi abrogate per effetto
dell’entrata in vigore della nuova disciplina,

rilevato, altresı̀, che in alcuni articoli sono contenute disposi-
zioni che risultano ripetitive di norme già vigenti o volte a ribadire
l’applicabilità di discipline già vigenti;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti condi-
zioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 5, in considerazione del fatto che il provvedimento
è volto a definire un « nuovo ordinamento » per il Corpo forestale
dello Stato, si proceda ad integrare l’elenco delle norme abrogate, al
fine di consentire una più facile individuazione della disciplina
vigente.

Il Comitato osserva altresı̀ che:

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 3, comma 2, dovrebbe valutarsi l’opportunità di
riformulare la disposizione precisando che « il capo del Corpo
forestale è il dirigente generale preposto all’unita dirigenziale di livello
generale... »;

all’articolo 3, comma 5, secondo periodo, dovrebbe valutarsi
l’opportunità di riformulare la disposizione precisando i soggetti che
possono prevedere le procedure di trasferimento e lo strumento
attraverso il quale le stesse sono definite.
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PARERI DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 559 e
abbinate, come risultante dall’esame degli emendamenti;

rilevato che la valutazione circa la conformità delle disposizioni
da esso recate in ordine alla individuazione dei compiti e delle
funzioni spettanti al Corpo forestale dello Stato rispetto all’assetto
costituzionale del riparto delle competenze amministrative tra lo Stato
e le regioni nelle materie interessate dal provvedimento debba essere
effettuata sulla base dei princı̀pi stabiliti dal nuovo testo dell’articolo
118 della Costituzione, che, superando il precedente criterio del
cosiddetto « parallelismo » tra le funzioni legislative e quelle ammi-
nistrative, prevede che « le funzioni amministrative sono attribuite ai
comuni, salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite
a province, città metropolitane regioni e Stato, sulla base dei princı̀pi
di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza »;

ritenuto che la concreta applicazione dei suddetti principi di
sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza si fonda su scelte di
merito piuttosto che su parametri normativamente predeterminati,
apparendo pertanto opportuno che siano resi espliciti, eventualmente
anche nella relazione per l’Assemblea, i presupposti e le valutazioni
poste alla base della scelta di assegnare a livello statale l’esercizio delle
funzioni amministrative individuate dall’articolo 2;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 4, comma 7, si segnala l’opportunità di non fare
riferimento alle « leggi regionali » ma più genericamente agli « atti
regionali » istitutivi dei servizi tecnici regionali, al fine di rimettere alle
regioni la determinazione dell’organo competente ad istituire i predetti
servizi e del tipo di atto con cui a ciò provvedere.

(Parere espresso il 6 febbraio 2002).

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminati gli emendamenti 3.100, 4.100, 4.101,4.102,4.103,4.104,
5.100 del relatore,
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rilevato che essi sono volti ad assicurare la neutralità finanziaria
del provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 19 giugno 2002).

PARERI DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La Commissione Giustizia,

esaminato il testo unificato in oggetto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare che il
Corpo forestale dello Stato dipende funzionalmente dall’Autorità
giudiziaria per quanto riguarda lo svolgimento di compiti inerenti
all’attività di polizia giudiziaria.

(Parere espresso il 30 gennaio 2002).

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 20 giugno 2002).
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

sul testo unificato elaborato dalla Commissione di merito in data 23
gennaio 2002 e sugli ulteriori emendamenti trasmessi:

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 26 giugno 2002).

PARERI DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione finanze,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 559
Molinari e abbinate, recante il « Nuovo ordinamento del Corpo
forestale dello Stato »;

considerata la necessità di fornire un nuovo impianto normativa
all’azione del Corpo forestale dello Stato, al fine di renderne l’attività
più efficiente e funzionale alle esigenze di difesa e valorizzazione del
territorio;

preso atto del significativo contributo che tale provvedimento
potrà offrire per la razionalizzazione delle funzioni e delle modalità
operative del Corpo forestale dello Stato, con particolare riferimento
ai compiti connessi alla difesa del patrimonio agroforestale e alla
vigilanza e repressione delle violazioni in materia ambientale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 5 febbraio 2002).

La VI Commissione finanze,

esaminati gli emendamenti al testo unificato delle proposte di
legge C. 559 Molinari e abbinate, recante il « Nuovo ordinamento del
Corpo forestale dello Stato », trasmessi dalla Commissione di merito;

esprime

NULLA OSTA

(Parere espresso il 18 giugno 2002).
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PARERI DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 559
Molinari, C. 1478 Volontè, C. 1480 Misuraca, C. 1486 Losurdo,
C. 1535 de Ghislanzoni Cardoli, C. 1590 Pecoraro Scanio e C. 1660
Marini concernente « Nuovo ordinamento del Corpo forestale dello
Stato »,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 30 febbraio 2002).

La VIII Commissione,

esaminati, per le parti di propria competenza, gli emendamenti
al testo unificato delle proposte di legge n. 559 e abbinate « Nuovo
ordinamento del Corpo forestale dello Stato »,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 18 giugno 2002).

PARERI DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione attività produttive, commercio e turismo,
esaminato il testo unificato C. 559 ed abbinate « Corpo forestale dello
Stato »,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 5 febbraio 2002).
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La X Commissione Attività produttive, commercio e turismo,

esaminati gli ulteriori emendamenti approvati dalla Commis-
sione in materia di nuovo ordinamento del Corpo forestale dello Stato,

delibera di esprimere

NULLA OSTA

(Parere espresso il 19 giugno 2002).

PARERI DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 5 febbraio 2002).

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti 3.100, 4.101, 4.102, 4.103 e 5.100;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti.

(Parere espresso il 18 giugno 2002).

PARERI DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 559 ed
abbinate, concernente il nuovo ordinamento del Corpo forestale dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 5 febbraio 2002).
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La XII Commissione,

esaminati gli emendamenti al testo unificato concernente « Nuo-
vo ordinamento del Corpo forestale dello Stato » (C. 559 e abbinate),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 19 giugno 2002).

PARERI DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La Commissione Politiche dell’Unione europea,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge in oggetto;

rilevato che il contenuto del provvedimento in oggetto appare
compatibile con la normativa comunitaria;

esprime

NULLA OSTA

all’ulteriore corso del provvedimento.

(Parere espresso il 5 febbraio 2002).

La XIV Commissione Politiche dell’Unione europea,

esaminati gli emendamenti al testo unificato delle proposte di
legge C. 559 ed abbinate;

rilevato che gli emendamenti non presentano profili di com-
patibilità con la normativa comunitaria;

esprime

NULLA OSTA

sugli emendamenti trasmessi.

(Parere espresso il 19 giugno 2002).
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TESTO
UNIFICATO DELLA COMMISSIONE

__

Nuovo ordinamento
del Corpo forestale dello Stato

ART. 1.

(Natura giuridica e compiti istituzionali).

1. Il Corpo forestale dello Stato è Forza
di polizia dello Stato ad ordinamento civile
specializzata nella difesa del patrimonio
agroforestale della Nazione e nella tutela
dell’ambiente e dell’ecosistema, nonché nel
controllo del territorio ai fini dell’ordine e
della sicurezza pubblica, con particolare
riferimento alle aree rurali e montane.
2. Il Corpo forestale dello Stato svolge

attività di polizia giudiziaria, concorre nei
servizi di ordine e di sicurezza pubblica,
vigila sul rispetto della normativa nazio-
nale e internazionale concernente la sal-
vaguardia delle risorse agroambientali e la
tutela del patrimonio naturalistico nazio-
nale, nonché la sicurezza agroalimentare,
prevenendo e reprimendo i reati connessi.
È altresı̀ struttura operativa nazionale di
protezione civile.

ART. 2.

(Funzioni del Corpo forestale dello Stato).

1. Fatte salve le attribuzioni delle re-
gioni e degli enti locali, il Corpo forestale
dello Stato svolge le funzioni di rilievo
nazionale assegnategli dalle leggi e dai
regolamenti, e in particolare ha compe-
tenza in materia di:

a) concorso al mantenimento dell’or-
dine e della sicurezza pubblica con par-
ticolare riferimento alle aree rurali e mon-
tane;

b) vigilanza, prevenzione e repres-
sione delle violazioni compiute in danno
dell’ambiente, con specifico riferimento
alla tutela del patrimonio naturalistico
nazionale ed alla valutazione del danno
ambientale, nonché collaborazione nel-
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l’esercizio delle funzioni di cui agli articoli
35 e 36 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

c) controllo e certificazione del com-
mercio internazionale e della detenzione
di esemplari di fauna e di flora minacciati
di estinzione, tutelati ai sensi della Con-
venzione CITES sul commercio interna-
zionale delle specie animali e vegetali in
via di estinzione, firmata a Washington il
3 marzo 1973, resa esecutiva con legge 19
dicembre 1975, n. 874, e della relativa
normativa comunitaria;

d) verifica sull’attuazione delle con-
venzioni internazionali in materia ambien-
tale, con particolare riferimento agli
aspetti forestali e a quelli riguardanti la
tutela della biodiversità vegetale e animale;

e) controlli derivanti dalla normativa
comunitaria agro-forestale ed ambientale
e attività volte al rispetto della normativa
in materia di sicurezza alimentare del
consumatore e di biosicurezza in genere;

f) sorveglianza delle aree naturali
protette di rilevanza internazionale e na-
zionale e delle altre aree protette secondo
le modalità previste dalla legislazione vi-
gente, nonché, nelle province in cui non
sono istituiti servizi di polizia venatoria e,
fermi restando i compiti del Corpo di cui
all’articolo 1, comma 2, della presente
legge, funzioni di vigilanza venatoria;

g) tutela e salvaguardia delle riserve
naturali statali riconosciute di importanza
nazionale o internazionale in applicazione
degli articoli 77 e 78 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, nonché delle ri-
serve biogenetiche destinate alla conserva-
zione della biodiversità animale e vegetale;

h) sorveglianza e accertamento degli
illeciti commessi in violazione delle norme
in materia di tutela delle acque dall’in-
quinamento e del relativo danno ambien-
tale nonché repressione dei traffici illeciti
e degli smaltimenti illegali dei rifiuti;

i) concorso nel monitoraggio e nel
controllo del territorio ai fini della preven-
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zione del dissesto idrogeologico, nonché
collaborazione nello svolgimento dell’atti-
vità straordinaria di polizia idraulica;

l) pubblico soccorso e interventi di
rilievo nazionale di protezione civile su
tutto il territorio nazionale con riferi-
mento anche al coordinamento e al pronto
intervento nella lotta attiva contro gli
incendi boschivi, alla prevenzione e allo
spegnimento con mezzi aerei degli stessi;
controllo del manto nevoso e previsione
del rischio valanghe; attività consultive e
statistiche connesse;

m) attività di studio connesse alle
proprie competenze con particolare rife-
rimento alla rilevazione qualitativa e
quantitativa delle risorse forestali anche al
fine della costituzione dell’inventario fo-
restale nazionale, al monitoraggio sullo
stato fitosanitario delle foreste, ai controlli
sul livello di inquinamento degli ecosistemi
forestali, al monitoraggio del territorio in
genere con raccolta, elaborazione, archi-
viazione e diffusione dei dati; adempi-
menti connessi alla gestione ed allo svi-
luppo dei collegamenti di cui all’articolo
24 della legge 31 gennaio 1994, n. 97;

n) attività di supporto al Ministero
delle politiche agricole e forestali nella
rappresentanza e nella tutela degli inte-
ressi forestali nazionali in sede comunita-
ria e internazionale e raccordo con le
politiche forestali regionali;

o) reclutamento, formazione e ge-
stione del proprio personale; approvvigio-
namento e amministrazione delle risorse
strumentali; divulgazione delle attività isti-
tuzionali ed educazione ambientale;

p) ogni altro compito assegnatogli
dalle leggi e dai regolamenti dello Stato.

ART. 3.

(Organizzazione
del Corpo forestale dello Stato).

1. Il Corpo forestale dello Stato è posto
alle dirette dipendenze del Ministro delle
politiche agricole e forestali, con organiz-
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zazione e organico distinti da quelli del
relativo Ministero, fatta salva la dipen-
denza funzionale dalle strutture centrali e
periferiche del Ministero dell’interno per
le questioni inerenti l’ordine pubblico, la
pubblica sicurezza, il pubblico soccorso e
la protezione civile, nonché dall’autorità
giudiziaria per quanto riguarda i compiti
inerenti l’attività di polizia giudiziaria.
2. All’unità dirigenziale di livello gene-

rale, individuata presso il Ministero delle
politiche agricole e forestali con il rego-
lamento previsto dall’articolo 7, comma 3,
del decreto legislativo 3 aprile 2001,
n. 155, e successive modificazioni, che ne
stabilisce altresı̀ le funzioni, è preposto un
dirigente generale che assume la qualifica
di capo del Corpo forestale dello Stato.
3. Il capo del Corpo forestale dello

Stato è nominato ai sensi dell’articolo 25
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1972, n. 748.
4. L’individuazione degli uffici centrali e

periferici di livello dirigenziale non gene-
rale e dei relativi compiti è disposta con i
decreti ministeriali di natura non regola-
mentare previsti dall’articolo 7, comma 3,
del decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155,
e successive modificazioni.
5. L’organizzazione del Corpo forestale

dello Stato e la determinazione, nei limiti
delle dotazioni organiche complessive,
delle piante organiche degli uffici centrali,
nonché periferici a livello regionale, sono
stabilite con uno o più regolamenti ema-
nati ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, che
garantiscono un’equilibrata distribuzione
territoriale del personale. A tale fine, sen-
tite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative del settore, nonché
il Comitato di coordinamento di cui al-
l’articolo 4 della presente legge, è possibile
prevedere, previa intesa tra lo Stato e le
singole regioni interessate, procedure di
trasferimento, a domanda, del personale
del Corpo forestale dello Stato nei ruoli
dei servizi tecnici forestali regionali.
6. La Scuola del Corpo forestale dello

Stato provvede alla formazione, all’adde-
stramento, all’aggiornamento e alla spe-
cializzazione del personale del Corpo,
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nonché, a richiesta, di quello dipendente
da altre pubbliche amministrazioni, ivi
compreso quello dei servizi tecnici fore-
stali regionali e di altri operatori dell’am-
biente. Gli oneri relativi alla formazione
da espletare nei confronti degli operatori
dell’ambiente non appartenenti alla pub-
blica amministrazione sono a carico degli
operatori medesimi.

ART. 4.

(Devoluzione alle regioni).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, il
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, senza pregiudizio delle funzioni di
rilievo statale di cui all’articolo 2 della
presente legge, può stipulare con le regioni
specifiche convenzioni per l’affidamento al
Corpo forestale dello Stato di compiti e
funzioni propri delle regioni stesse sulla
base di un accordo quadro approvato dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, lettera l), del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
2. É istituito il Comitato per il coordi-

namento delle attività del Corpo forestale
dello Stato con quelle dei servizi tecnici
forestali regionali. Ai componenti di tale
Comitato non compete alcuna indennità o
compenso né rimborso di spese.
3. Il Comitato è composto dal capo del

Corpo forestale dello Stato, che lo pre-
siede, e da sei membri, di cui uno in
rappresentanza del Ministero delle politi-
che agricole e forestali, uno designato dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, uno dal Ministro dell’interno e
tre designati dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nominati con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali.
4. Con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, sulla base di criteri
stabiliti d’intesa con la Conferenza per-
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manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono trasferiti alle regioni e
agli enti locali le riserve naturali e gli altri
beni non necessari all’attività istituzionale
del Corpo forestale dello Stato.
5. I beni non trasferiti alle regioni e agli

enti locali sono assegnati al Corpo fore-
stale dello Stato.
6. Con il medesimo decreto di cui al

comma 4 è trasferito alle regioni, senza
mutamento delle condizioni contrattuali di
lavoro, il personale necessario alla ge-
stione dei beni trasferiti, assunto ai sensi
della legge 5 aprile 1985, n. 124, con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
nonché il personale con rapporto di lavoro
a tempo determinato in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge
che nei dodici mesi precedenti a tale data
ha svolto oltre centocinquanta giornate
lavorative.
7. Entro quattro mesi dalla data di

entrata in vigore della presente legge, il
personale del Corpo forestale dello Stato
può chiedere di transitare, a domanda e
ove consentito dalle singole normative re-
gionali, nei ruoli dei servizi tecnici fore-
stali regionali. La dotazione organica del
Corpo forestale dello Stato è conseguen-
temente ridotta in misura corrispondente
alle unità di personale che esercitano la
facoltà prevista dal presente comma.
8. Il trasferimento alle regioni dei beni

di cui al comma 4 e delle relative risorse
finanziarie, ivi comprese quelle necessarie
in relazione al personale che transita in
attuazione dei commi 6 e 7, è disposto
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

ART. 5.

(Disposizioni finali).

1. Per consentire il supporto alle atti-
vità istituzionali del Corpo forestale dello
Stato di cui all’articolo 2 della presente
legge continuano ad applicarsi le norme
previste dalla legge 5 aprile 1985, n. 124,
limitatamente alle unità di personale non
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trasferite alle regioni ai sensi dell’articolo
4, comma 6, della presente legge.
2. È abrogato il decreto legislativo 12

marzo 1948, n. 804, ad eccezione dell’ar-
ticolo 8 e dell’articolo 30, primo comma.
3. All’articolo 4, comma 1, del decreto

legislativo 4 giugno 1997, n. 143, sono
soppresse le parole: « ivi compresi i beni e
le risorse finanziarie, umane, strumentali
e organizzative del Corpo forestale dello
Stato, ».
4. All’articolo 55, comma 8, del decreto

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, l’ultimo
periodo è soppresso.
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